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A 34 anni dopo 18 di calcio, ha ufficializzato il ritiro 
Dalla sua Cremona alla Juve di Trapattoni con l'esordio nel 77 
Sei scudetti, prima dell'esilio volontario di Bologna 
Atìetasimbolo, amato dalle donne, per tutte il «Bell'Antonio» 

Antonio Cabrini a fine stagione abbandonerà il 
calcio. L'annuncio ufficiale, previsto per oggi, è 
stato posticipato a giovedì prossimo, a Cremona, 
nel «Cabrini day». Campione del mondo '82 con 
la nazionale azzurra, ha vinto tutto con la maglia 
della Juventus prima di passare nell'89 al Bolo
gna. Resterà nel club felsineo o si ritirerà a vita pri
vata? 

LEONARDO IANNACCI 
Wm Provate a chiedere ad 
una persona sui ttenl'anni che 
ha vissuto il decennio calcisti
co 1977-1987 a quale campio
ne ti è sentito maggiormente 

; identificato in quei periodo. , 
Quasi tutti risponderanno sen-

, za esitazione: Antonio Cabrini. 
. Meno personaggio di Anto-

moni, meno •arrabbiato* di 
' Tardelll. probabilmente meno 
celebrato rispetto al suo gran
de amico Paolino Rossi. Cabri
ni 'ha tuttavia rappresentato 
per l'italiano medio che ha vis-

; «uto II trionfo mondiale In Spa-
'• gna del 1982 il calciatore più 
, amalo, ammirato e rispettata 
E non solo dai tifosi della Ju-

'• ventus. la squadra di cui Cabri-
s ni 6 statoa ventanni Irascinan-
" le terzino di fascia e a trenta 
/ bandiera da sventolare con or-
, goglio su tutti i campi d'Italia e 
aelmondo. 

Per questo ragazzo di Cre-
'• mona dal bell'aspetto, dal fisi-
ì c o da fotomodelle e dai modi 
1 gentili, 1 soprannomi si sono 
\ sprecati Gli amici veri, quelli 
' a Cremona, lo hanno sempre 
• chiamato «Il californiano». 

l'appellativo preferito dello 
stesso Antonio perchè nel suol 
sogni di ragazzino c'era sem
pre San Francisco, le strade a 
cavalcavia, il mare e la gente 
leggermente snob della Cali
fornia. Per tutti è stato, invece, 
il •Bell'Antonio», il sex-slmboi 
di un'intera generazione di ti
fosi e - soprattutto - di tifose, 
nate e cresciute con li mito del
le rock-star di quegli anni, bel
le e imbattibili. Cabrini. quindi, 
come David Bowie, Cabrini ce
rne Paul MaCartney. Uomo-im
magine sui poster attaccati 
nelle camere da letto e nel dia
ri delle adolescenti che. grazie 
ai suoi riccioli e al suo sorriso, 
si sono avvicinate allo sport. 
Uomo di calcio ammirato e 

Guardato con un pizzico d'invi
la da tutti gli allenatori stra

nieri che l'hanno affrontato 
con la maglia della Juventus e 
della nazionale. 

Grandi doti tecniche unite 
ad una potenza fisica ancorai-
neguagflata hanno fatto del 
Cabrinl-calciatore uno dei mi-

Ellori esponenti del calcio tota-
> nato negli anni Settanta con 

l'Aiax e sviluppatosi poi in tut
to il mondo nel decennio suc
cessivo. Terzino folgorante tut
to mancinonelle sue discese 
verso le arce avversarie grazie 
ad una velociti •spaziale*. Ca
brini ha interpretato il molo 
con una modernità quasi di
sarmante. 

Sono stati pochissimi i mo
menti neri in una carriera qua
si ineguagliabile. Paradossal
mente, il ricordo più fastidioso 
è legato ad una delle partite 

J>iù importanti della sua vita: la 
Inale di Madrid dell'I 1 luglio 

1982. Cabrini sbaglio il rigore 
sullo 0-0 anche se. come sug
gerisce De Gregorl, non e da 
un calcio di rigore che si rico
nosce il grande calciatore. 

Il Cabrini trentenne, quello 
del lungo addio prima alla ma
glia della nazionale e poi a 
quella della Juventus, è stato 
quasi un altro Cabrini rispetto 
a quello esuberante e irresisti
bile degli inizi. Il «bell'Antonio» 
ha lasciato spazio ad un ragaz
zo maturo con 1 capelli corti, 
marito di Consuelo e padre fe
lice. A Milano Marittima ha 
preso in gestione un albergo e 
un ristorante di lusso. Anche II 
suo modo di giocare, negli ulti
mi tempi, era cambiato, co
stretto spesso ad arrangiarsi 
con l'esperienza quando le 
energie fisiche venivano me
no. I/addio non e stato soffer
to. Cabrini è uscito dal campo, 
come sempre, al momento 
giusto. Con signorilità, con di
stacco, in punta di piedi. I tem
pi per le impetuose discese 
sulla fascia erano ormai un ri
cordo sfuggente. . 

Trionfi, fama e soldi 
E un'angosda^Quella 
notte alTHeysel» 
• I II lungo film in bianco e 
nero di Antonio Cabrini iniziò 
in una piovosa sera di marzo 
dell'aprile 1978. In Belgio si 
giocava II penultimo atto della ' 
Coppa dei Campioni e la Ju
ventus di Trapattoni si giocava 
il passaggio alla finalissima 
contro il Bruges. Alla squadra 
bianconera, dopo I' 1 -0 dell'an
data, sarebbe bastato un pa
reggio, ma la squadra belga -
complice un arbitraggio discu
tibile dello svedese Eriksson-
eliminò la Juventus. Fu allora, 
in quella che rimase per anni 
una delle serate più nere della 
storia dell> vecchia Signora, 
che l'Europa del pallone si ac
corse di Cabrini. , 

Bruges rappresentò in un 
certo senso il vero spartiacque 
della sua carriera. Prima di al
lora, Cabrini aveva già vinto 
con la Juve uno scudetto e una 
coppa Uefa, ma erano state 
medaglie vinte rimanendo in 
seconda linea. Titolare della 
fascia sinistra era Claudio Gen
tile, l'uomo di Tripoli, che sa
rebbe poi passato sulla, destra 
per formare proprio con Anto

nio una coppia di terzini di as
soluto valore mondiale. Dopo 
Bruges, la promozione di Ca
brini a pilastro fondamentale 

* della nuova Juve fu immedia
ta. Arrivò un'altro scudetto, 
questa volta da protagonista, e 
quasi per magia anche la con
vocazione in azzurro e un po
sto da titolare nella spedizione 
Italiana guidata da Enzo Bear-
zot ai mondiali in Argentina. 

In due mesi la carriera di Ca
brini cambiò radicalmente: da 
riserva nella Juve a protagoni
sta - a soli vent'anni - di un 
campionato iridato. Insieme a 
Paolo Rossi che proprio in 
quello scintillante autunno ar
gentino alimentò il mito di •Pa
bulo», Cabrini fu uria delle rive
lazioni de! torneo mondiale. Il 
quarto posto finale, esaltante 
per la sfiducia e il pessimismo 
che aveva accompagnato gli 
azzurri in Sudamerica, rappre
sentò una tappa fondamentale 
nella sua carriera. 

Ma fu quattro anni dopo in 
Spagna che Cabrini ottenne la 
consacrazione ufficiale a cam
pione. Il titolo mondiale vinto 

dopo l'ascesa trionfale contro 
Argentina, Brasile. Polonia e 
Germania, portò la firma in
confondibile del «ragazzi» 
d'Argentina: Rossi, Sclrea, lar
delli, Antognoni, Gentile e -
naturalmente - Cabrini, nel 
pieno delia maturiti, trascina
rono la scuola italiana sul tetto 
del mondo. Poi, con la maglia 
della Juve, la nuova Juve di Bo-
nlek e Platini, Cabrini comple
tò un medagliere personale da 
Guinnes del primati. Oltre ai 
sei scudetti cuciti sulla maglia 
bianconera, il terzino ottenne 
finalmente anche la consacra
zione ufficiale in Europa con la 
propria squadra di club. Nel 
1984 arrivò la Coppa delle 
Coppe vinta a Basilea contro il 
Porto; l'anno seguente fu la 
volta della Coppa dei Campio
ni conquistata nella tragica 
notte dell'Heysel di Bruxelles 
(•Un angoscia che mi porterò 
dietro per tutta la vita», conti
nua a ripetere anche oggi Ca
brini»): la Supercoppa, l'Inter
continentale a Tokio nel 198S. 

Poi, inevitabili, gli anni del 
declino. D doloroso e deluden
te mondiale in Messico, l'ad
dio alla maglia azzurra nell'87 
(dopo 73 partite e 9 gol) e alla 
Juventus due stagioni dopo. Il 
resto è storia recente, come il 
pre-pensionamento a Bolo
gna, impegnato a lottare non 
più per uno scudetto ma per 
evitare la retrocessione. fi Ca-
brini-turbo chiude con 345 
presenze in serie A e 35 reti. 

OLI. 

Antonio Cabrini, un addio al calcio dopo 15 stagioni di A e 73 presenze in Nazionale con tanti gol 

I reduci della magica notte Mundial del Bernabeu '82 
Resistono in campo solo Collovati, Bergomi e Conti 

• i Un altro pezzo della squadra campione 
del mondo in Spagna che si stacca: c'è anche 
questo, nell'addio al calcio di Cabrini Quel 
magico 11 luglio 1982, quando dopo quaran
taquattro anni l'Italia si laureò nuovamente 
campione del mondo battendo in finale la 
Germania (3-1). il bell'Antonio indossò per 
la quarantesima volta la maglia azzurra. Ri
schio di sporcarla, Cabrini: dopo ventiquat
tro minuti, infatti, sbagliò il rigore del possibi
le vantaggio dell'Italia. Un tiracelo lento, un 
metro alla sinistra della porta di Schumacher. 
Serata davvero maligna, quella, per Antonio: 
quando al cinquantaseiesimo minuto Tardel
ll buttò il pallone nel mucchio e ci si catapul
tarono lui e Rossi, fu quest'ultimo, più rapido, 
a infilare Schumacher e a portare l'Italia in 
vantaggio. A fine stagione, intanto, diri basta 
un'altra pedina eccellente di quella squadra: 

Bruno Conti Chiuderà con una grande fe
sta, il romanista. Gii fissata la data: 23 mag
gio, la Roma dello scudetto '83 contro una 
rappresentativa brasiliana. Il congedo di que
sti due fuoriclasse è un altro colpo di piccone 
per quell'undici passata alla stori*. Inpiedi ri
mangono solo due mattoni: Bergomi e Col-, 
levati. I sopravvissuti di quella formazione 

\ che' trionfò a Madrid sono infatti Jc/io due: 
l'attuale capitano dell'Italia e dell'Inter « il 
centrale del Genoa. Quanto ai tedeschi, an
che fra loro è previsto un addio: a fine stagio
ne saluterà il pallone il portiere Tool S c t W 
macher, che ha speso gli ultimi spiccioli dei-
la carriera in Turchia. Con il suo congedo- ri
mana un solo superstite della squadra «tea-
campione dei mondo: Pietre UnbaraM -

Dia 

Giorni difficili. Finisce il silenzio stampa non torna la calma. Giocatori solidali con l'allenatore Maifredi. Tacconi ritrova . 
la parola e lancia un disperato Sos ai tifosi contestatori: «Aiutateci, siamo appesi al filo, prima di precipitare nel burrone» 

«La Juve non vi piace? Cambiate squadra» 
Silenzio, si parla. La Juventus ha deciso di riaprire la 
bocca, dopo otto giorni di silenzio, decisi dopo la 
vittoria in Coppa con il Liegi. Cosi ieri sono tornati a 
parlare i giocatori e il tecnico Maifredi. Ieri in sede si 
è svolto un summit al quale hanno partecipato il 
presidente Chiusane il vicepresidente Montezemo- ; 
lo e il direttore generale Bendoni. La voce ufficiale 
parla di un semplice incontro di routine. .. 

MARCO D I CARLI 

n^^iiw*» 

* tSgl Maifredi, 44 anni, ha interrotto Ieri B sBonrlo stampa 

• 1 TORINO. «Chi è intenzio
nato a contestarci, può anche 
restarsene a casa o cercarsi 
un'altra squadra». La Juve ri
trova la parola dopo il silenzio 
stampa e lancia I primi mes
saggi. Tacconi, il portavoce dei 
bianconeri, è chiaro: «abbia
mo bisogno del nostri tifosi per 
venire fuori da questa situazio
ne. Siamo appesi ad un filo e 
stiamo per scivolare nel preci
pizio. Chi e con noi deve aiu
tarci a venirne fuori». 11 silenzio 
stampa della Juve è quindi du
rato lo spazio di una settima
na, quanto e bastato ai calcia
tori per ritrovare una certa uni
ta di intenti con il tecnico. Si e 

ripetuto insomma quanto è già 
successo un anno fa con Zoff. 
•Se siamo in questa situazione, 
se non segnamo ormai da 
quattro partite, prosegue Tac
coni, la colpa è di tutta la squa
dra. Per quinto abbiamo avuto 
bisogno di un momento di ri
flessione, per chiarirci le idee. 
Maifredi non sapeva neppure 
che ci eravamo riuniti». All'o
rizzonte della Juve però si pro
fila già una prima contestazio
ne da parte di una frangia di ti
fosi. «Non abbiamo bisogno di 
certa gente, continua il portie
re, ripeto che chi non vuole 
stare con la Juve è libero di 
scegliersi un'altra squadra». 

Come i giocatori anche Maitre- < 
di aveva bisogno di un me- • 
mento di tranquillità, di starse
ne solo a riflettere su questo 
Jirimo periodo passato con la 
uve. «Ho pensato a lungo a 

quanto successo in questi sei 
mesi con bianconeri. E cosi ho 
tratto un primo bilancio. Certo ' 
c'è grande amarezza per aver ' 
ormai perso due traguardi sul 
tre che ci eravamo prefissati, 
ma ripensando a cene sconfit
te capisco che tante volte la 
fortuna non ci è stata amica, 
che siamo stati superati in par
tite sempre molto equilibrate, 
dove non siamo riusciti a sfrut
tare le nostre possibilità. Ma la 
squadra ha comunque dimo
strato sempre di esserci, di po
ter lottare ad armi pari contro 
chiunque. Ma statene certi non 
molliamo, abbiamo il dovere 
di andare fino in fondo e lotta
re sempre. Il terzo traguardo 
stagionale, non deve sfuggirci 
perché la Coppa delle Coppe e 
ampiamente alla nostra porta
ta». Adesso l'omone sembra 
un fiume in piena, ne ha un 
po' per tutti «MI spiace che sia
no sorti dei malintesi. Che 
qualcuno parli di una mia bat- . 

taglia personale con i giornali
sti torinesi. SI forse il rapporto 
con la stampa è stato imposta
to male, ma non penso che sia 
soltanto per colpa mia. E poi 
quell'intervista sul quotidiano 
Brescia oggi è nata da un equi
voco. La mia era soltanto una 
chiacchierata fra amici. Nulla 
più. Il futuro? Slamo tutti sotto 
esame, quindi anche il tecni
co. 1 prossimi risultati saranno 
decisivi per conoscere chi po
trà ancora stare alla Juve». E le 
quattro punte, che ormai non 
segnano più da una vita? «So
no tutti e quattro dei campioni, 
su questo penso che nessuno 
possa avere dei dubbi. Però 
ognuno di toro ha avuto pro
blemi e non ha potuto quindi 
rendere per quanto può. Cosi 
le difficoltà che sono nate han
no contribuito ad inceppare 
tutto il nostro meccanismo of
fensivo. Ma i quattro sono indi
spensabili per costruire una 
squadra fortissima. Senza di 
loro non si potrà mal parlare di 
Juve e di grandissima Juve. De
vono essere recuperati al mas
simo, ma comunque tutti sono 
già avviati verso una migliore 
condizione». 

Vertice in società 
Ma nessuna pagella 
di bocciati e promossi 
«Riunione di routine» 

mm TORINO. Vertice si, ma non straordinario. 
Ieri sera nella sede della Juve si sono ritrovati i 
massimi esponenti societari. Un incontro fissato 
gii da tempo, per parlare di problemi ammini
strativi, del discusso momento della squadra e 
del prossimo calcio mercato. E allora cerchia
mo di scoprire in quali direzione si muoverà la 
Signora. Ormai bloccato da tempo il tedesco 
del Bayem Monaco Stephen Reuter. la Juve ha 
anche opzionato i gemelli del Pisa, Piovanelli e 
Padovano. Ancora incerto il destino di Haessler. 
che potrebbe anche fare ritomo in patria. 1 bian
coneri Infatti punterebbero, per il terzo stranie
ro, su un difensore. Cd ecco che ritoma di attua
lità il nome dell'Inglese Des Walker, gii fatto se
guire lo scorso anno. Anche sul nome del nuo
vo tecnico, se nuovo tecnico ci sarà, si intreccia
no le voci più disparate, ai soliti nomi di Trapat
toni ed Eriksson, si è aggiunto quello di IVK e 
Bagnoli. Sempre aperta anche la pista che por
terebbe all'attuale allenatore del Milan Sacchi. 

DM.D.C 

Anche la città granata 
si agita:«Mai ii nostro 
Baggio in bianconero» 
Delegazione da Borsano 

••TORINO. DlrraBaggto sembra ormai avvisto 
alla Juve. Nel giorni scorsi infatti Mcwatztffloloc 
Borsano si sono incontrati, definendola trattati
va. Otto miliardi più il cartellino di Fortunato, 
uno dei pupilli di Mondonico. l'offerta della Ja
ve. E ii Toro sembra intenzionato ad accanate. 
•Le trattative ci sono, ha ammesso il presidente 
granata, ma anche altre squadre si sono fatte 
sotto oltre alla Juve. Comunque per ora non è 
stata deciso nulla, c'è tempo, ne riparleremo 
più avanti». Fonti bene informate assfcuranò pe
rò che sarebbe già stato firmato un pre-coafcat-
to e che il torinista vestirà la maglia della Jone. 
La notizia, come prevedibile, ha provocato un 
certo malumore negli ambienti della tifoseria 
granata. Ieri per il consuento allenamento al Fi
ladelfia erano presenti quasi un migliaio di Mns 
che hanno invitato Borsano a rivedere le proprie 
posizioni. Insomma per il Toro si prospetta i W 
nesima estate calda. . OUJfjC 
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MANIFESTAZIONE POPOLARE E ASSEMBLEA NAZIONALE DEI SEGRETARI DI SEZIONE CON: 

ACHILLE OCCHETTO 
CONCERTO DI MIMMO LOCASCIULLI 
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